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Volley, il Trofeo Adisco fa subito centro
con le baby di Porcelli al secondo posto

L’Under 14
lodigiana, a lato,
si è piazzata
al secondo posto
con Mara Villa,
a sinistra,
miglior
palleggiatrice;
a destra,
Cecilia Nicolini,
la più giovane

SANMARTINO INSTRADA Grazie e... ar
rivederci all’anno prossimo. Sem
bra essere questo il lascito della
prima edizione del Trofeo Volley
Adisco, svoltosi domenica tra le pa
lestre di Tavazzano e San Martino
in Strada: premiata dal felice con
nubio tra qualità tecnica, folta pre
senza di pubblico e intenti benefici
(il sostegno all’Associazione Dona
trici Italiane Sangue del Cordone
Ombelicale), la kermesse organiz
zata dalla nostra Fipav e dedicata
alle rappresentative provinciali
Under 14 s’è infatti chiusa con un
bilancio estremamente positivo. I
risultati, innanzitutto, con la sele
zione lodigiana “Lodi ‘92” sugli
scudi. Proiettata al Torneo delle
Province del prossimo giugno, la
squadra di Vittorio Porcelli si è ot
timamente disimpegnata, giungen
do seconda alle spalle della fortissi

ma Milano. Impegnata nel girone
eliminatorio mattutino di San
Martino in Strada, la Lodi ‘92 ha
battuto sia Lecco che Como per 21,
guadagnandosi il diritto di giocare

la finalissima: qui il maggior tasso
tecnico e atletico di Milano s’è fatto
sentire, anche se lo 02 conclusivo
non cancella la buona prova delle
lodigiane. Milano al mattino aveva
vinto il girone di Tavazzano batten
do nettamente sia Varese che la de
buttante e giovanissima Lodi ‘93:
quest’ultima ha perso anche con
Varese e nella finale del quinto po
sto con Lecco, ma non ha sfigurato.

Dietro Milano e Lodi, podio per Co
mo, vincitrice nella finalina per il
terzo posto con Varese; tra le pre
miate individuali spiccano invece
il nome di Mara Villa (Lodi ‘92, mi
glior alzatrice) e di Cecilia Nicolini
(Lodi ‘93, atleta più giovane). «Sono
molto soddisfatto della “’92” credo
che al Torneo delle Province sapre
mo farci valere  commenta coach
Porcelli . Delle più giovani ho inve

ce apprezzato l’entusiasmo con cui
hanno affrontato un impegno at
tualmente fuori portata». Contento
anche il presidente della Fipav di
Lodi, Marco Spozio: «Siamo soddi
sfatti per i risultati, per la visibili
tà data all’Adisco e per l’ottima ri
sposta organizzativa, merito anche
dei molti volontari  conferma Spo
zio : credo proprio che l’anno pros
simo lo riorganizzeremo».

PALLAVOLO

Week end
di finalissime
per il Csi Lodi
LODI È tempo di finali per la pallavo
lo Csi. Si comincia sabato al “Pala
SanFereolo” dove alle ore 20.30 Gso
S. Alberto e Op Zelo si contenderan
no il titolo Allieve; in precedenza,
alle 18.30 Juventina e Casaletto Ce
redano si giocheranno la terza piaz
za. Sempre sabato la palestra di Ze
lo Buon Persico sarà teatro della fi
nale della categoria Top Junior Pri
maverile: di fronte alle 17 le ragazze
del M’Interessi Codogno e del San
Fereolo (alle 15 la finalina Juventi
na  Junior Sant’Angelo). Le finali
Giovanissime si giocheranno inve
ce domenica nella palestra di Mon
tecremasco: alle 16.30 S. Alberto A 
Frassati per il terzo posto, alle 18
Segi Spino B  Alpina per il primo. Il
palasport “Bertoni” di Crema ospi
terà invece dalle 15.30 le finali del
l’Open femminile (Standard e Scan
nabue favorite dopo il 30 nelle semi
finali d’andata su Frecce A e Scan
nabue). Finale Juniores invece alla
Faustina, domenica dalle 15 con il
M’Interessi Codogno che aspetta la
vincente di Sipro Team  S. Alberto.

ATLETICA LEGGERA n LA DUE GIORNI DI TORINO VALEVA COME QUALIFICAZIONE AI TRICOLORI DI SOCIETÀ

“Supermen” fanfullini a segno
Doppietta per Nettuno e Sanfratello nel campionato lombardo assoluto
LODI Spumeggiante esordio
con doppietta per i decathle
ti della Fanfulla. La squadra
giallorossa torna dal week
end a Torino con una man
ciata di buone prestazioni e
soprattutto con il titolo re
gionale di Federico Nettuno
e la piazza d’onore di Ivan
Sanfratello, al termine della
prima prova dei tricolori di
società valida anche come
campionato lombardo individuale. Nettuno ha
totalizzato 6009 punti, ben 196 in più dell’esor
dio stagionale nel 2005, nonostante una prima
giornata disturbata dalla pioggia. Costante il
suo rendimento nelle dieci prove: 11”56 nei 100,
6.58 nel lungo, 8.94 nel peso, 1.75 nell’alto, 52”61
nei 400, 16”23 nei 110 hs, 28.05 nel disco, 4 metri
nell’asta, 40.77 nel giavellotto e 4’45”68 nei 1500.
Ottima anche la due giorni di Sanfratello, che
ha dimostrato di essersi lasciato alle spalle due
stagioni tormentate dagli infortuni chiudendo
con 5856 punti (i parziali: 11”80, 6.35, 8.21, 1.91,
55”49, 16”48, 28.17, 4.00, 47.84, 5’03”90). Appas
sionante è stata in particolare la gara di salto
con l’asta: il piemontese Zanarello, vincitore
alla fine della prova, ha dovuto soffrire contro

Nettuno e Sanfratello, arrivati a una misura
tabù per un atleta della Fanfulla da ben tre sta
gioni.
Un promettente bottino di 5263 punti ha otte
nuto Blaz Velepic, al rientro dopo otto anni di
astinenza dalle “dieci fatiche”(12”03, 6.05, 8.73,
1.75, 56”86, 16”55, 25.33, 3.90, 36.49, 5’15”63 le sue
performance). Hanno concluso la gara anche
Luca Cerioli con 4072 punti (12”13, 5.44, 9.51,
1.60, 1’07”08, 22”87, 26.73, 3.20, 36.63, 5’11”95) e
Mattia Guzzi, che con 3755 punti ha ottenuto il
suo nuovo primato personale migliorandosi in
ben cinque specialità (12”23, 5.96, 7.72, 1.50,
58”49, 21”02, 20.72, 2.70, 22.74, 5’46”21).
La qualificazione alla finale nazionale di Mol
fetta sembra insomma a portata di mano. Per
tutti quanti ci sarà comunque la possibilità di
migliorarsi ulteriormente nella seconda prova
dei societari, in programma a Firenze il 3 e il 4
giugno.
Da segnalare che a Torino era assente Filippo
Carbonera, promessa fanfullina delle prove
multiple. Domenica lo junior lodigiano ha fatto
però il suo rientro in una gara individuale do
po un lungo stop per infortunio: in una riunio
ne provinciale a Cremona l’atleta di Pieve Fis
siraga ha vinto i 200 in 23”52.

Cesare Rizzi Federico Nettuno e Ivan Sanfratello subito in palla

n Promettente
anche la prova
di Blaz Velepic,
nuovo primato
personale
per Mattia Guzzi;
replay in giugno
a Firenze

In breve
PALLAVOLO

1ª Divisione maschile,
ecco le semifinaliste
I play off del campionato maschile Fi
pav di Prima Divisione ha definito le
semifinaliste: da una parte Il Barba
rossa affronterà la Juventina Conad,
dall’altra la Damsol Pgm se la vedrà
con la Pallavolo Codogno; in settima
na verrà definito il calendario degli in
contri. Sono state intanto completate
le classifiche del campionato Primi
Tocchi: nel Girone A il Marudo (25
punti) ha preceduto l’Oratorio Brem
bio con 24, l’Arcobaleno Riozzo con
18, la Vivivolley con 13, il Volley Codo
gno con 9 e l’Arcobaleno Melegnano 1
con 1; nel Girone B primato alla Fras
sati con 27 punti davanti ad Arcobale
no San Martino 23, Sipro First Team
17, Arcobaleno Caselle 16, Volley
2000 5 e Arcobaleno Melegnano 2 2

TENNIS

L’under 12 Carminati
concede il bis a Bergamo
Domenica scorsa, presso il Tennis
Club Bergamo, il giovane talento ten
nistico lodigiano Aldo Carminati ha
vinto il suo secondo torneo da quando
è diventato Under 12. Il torneo di Ber
gamo era la terza delle sette tappe del
famoso Circuito Orobico. Nei quarti di
finale Carminati ha superato Ayrton
Marini, classificato 4.5, con un secco
61/61, mentre nelle semifinali ha
avuto la meglio su Mattia Scotti del
T.C. Treviglio per 60/61. Nella finalis
sima il portacolori del Centro Tennis
Faustina ha battuto il beniamino di ca
sa Jordan Angioletti per 63/60. Con
questa vittoria Carminati conquista
punti preziosi per entrare nel Master
di Bagnatica previsto per la fine del
mese di agosto. La prossima tappa del
Circuito Orobico è il Torneo di Curno,
dove sarà impegnata anche l’altra lo
digiana Silvia Mocciola, già vincitrice
delle prime due tappe del Circuito
Orobico.

HOCKEY SU PISTA

Niente finali nazionali
per l’Amatori allievi
Finali nazionali sbarrate per gli Allievi
dell’Amatori: battuti per 65 dal Mate
ra e per 20 dall’Eboli, i ragazzi di Al
berto Sanpellegrini dirottano ora ver
so la Coppa Italia, per accedere alle
cui finali i giallorossi dovranno però
vincere lo spareggio con la Rotellistica
Novara. Spareggio anche per la Junio
res, impegnata a Seregno contro il
Roller Novara: chi vince va alle finali di
campionato, chi perde in Coppa Italia.

C’è aria di Mondiale,
la coppia LadièDal Ben
ha già acceso i motori
MILANO Per mo
tivi diversi non
hanno potuto
essere fisica
mente presenti
alla cerimonia
di premiazio
ne. Ma la soddi
sfazione di ve
dersi insigniti
della medaglia
d’oro al valore
atletico è stata ugualmente gran
de. Soprattutto in quanto unici
premiati in uno sport di nicchia e
per molti un po’ “misterioso” co
me la motonautica. Mario Ladié,
21enne santangiolino purosan
gue, e Ilaria Dal Ben, 26enne di
San Donato Milanese, hanno vin
to in coppia anche stavolta, dopo i
tanti allori ottenuti insieme sulle
acque di mezza Europa. La meda
glia consegnata dal Coni è arriva
ta in seguito all’affermazione nel
Mondiale del 2003, quando il duo
strappò il successo iridato a Tar
ragona, in Spagna, nella Classe Pr
550 per gommoni con carena a
“V”. Ma quello fu solo l’inizio del
la serie, perché poi, con Ladié pi
lota e la Dal Ben copilota, i due si
sono ripetuti l’anno successivo
sul fiume Ebro. Per Ilaria, sempre
nel 2004, è arrivato anche un favo
loso tris, quando in tandem con
Claudia Caranda ha conquistato
un altro titolo mondiale in Porto
gallo. I due sono attesi ora all’en
nesima riconfer ma iridata il
prossimo 11 di giugno a Chignolo
Po, proprio sulle “chiare, fresche
e dolci” acque di casa. «Purtroppo
non ho potuto partecipare alla
premiazione di Milano per pro
blemi di lavoro  spiega Mario La
dié . Mi hanno riferito che è stata
una bellissima cerimonia, il rico

noscimento che ci hanno dato mi
rende molto orgoglioso anche per
ché eravamo gli unici due espo
nenti della motonautica». Per La
dié la stagione inizierà in pratica
il prossimo giugno con la parteci
pazione al Mondiale di Chignolo
Po, anche se il pilota santangioli
no si mostra un po’ pessimista sul
suo prossimo futuro: «In teoria
credo che vincere sia impossibile
 afferma , questa volta farò io da
copilota e Ilaria da pilota. È da un
po’ che non gareggio, vedremo...».
Parole che forse risentono della
non brillantissima esperienza a
bordo delle imbarcazioni con ci
lindrata 1000. «In questa catego
ria ho avuto una serie infinita di
problemi  racconta  e quindi ho
deciso di lasciar perdere. In pieno
rettilineo la barca infatti tendeva
ad “affossarsi” in acqua». Ma non
tutto è perduto, come conferma
Antonio Dal Ben, padre di Ilaria
(la ragazza si trova attualmente
in Belgio per un congresso di la
voro) che ha avuto l’onore di riti
rare la medaglia d’oro. «Io credo
che Mario possa fare benissimo
anche nel 1000  spiega , è un
grande pilota. Il suo è stato solo
un inizio in questa categoria, de
ve solo ritrovare la giusta sereni
tà Può darsi che si possa ripren
dere negli anni successivi. A Chi
gnolo farà da copilota, che è un
ruolo importantissimo. Lui e Ila
ria sono una grande coppia, ga
reggiano in simbiosi». Il duo, che
corre per il Team Bga Mar, po
trebbe rivedersi anche ad agosto:
«Stiamo valutando la possibilità 
conferma Dal Ben  di partecipare
al Mondiale che si terrà in Ger
mania nella categoria 550». E vuoi
vedere che anche stavolta...

Fabio Ravera

L’ATLETA NON VEDENTE DI SAN GIULIANO E LA COPPIA DI MOTONAUTI DEL BGA MAR PREMIATI DAL CONI CON LA MEDAGLIA D’ORO

Di Pilato è pronto
ad una nuova sfida
SAN GIULIANO MILANESE
C’era anche lui, lunedì
sera, nella Sala d’Onore
dell’Istituto dei Ciechi di
via Vivaio a Milano, a ri
tirare la medaglia d’oro
consegnata agli sportivi
campioni del mondo nel
le varie discipline sporti
ve, comprese quelle pra
ticate dai disabili. Tom
maso di Pilato, personag
gio straordinario che da anni pratica con in
credibile coraggio diversi sport e che ha tro
vato la sua consacrazione nello sci nautico,
era stato invitato dal Coni per la consegna
della meritatissima onorificenza e non ha
voluto mancare all’appuntamento, stringen
do la mano alle diverse autorità e ricevendo
i complimenti del celebre Bruno Pizzul, pre
sentatore della cerimonia, ma anche del pre
fetto di Milano e di altri ospiti illustri.
Classe 1965, Tommaso Di Pilato, residente a
San Giuliano Milanese e tecnico dell’Asl di
Melegnano, prese parte nel mese di settem
bre dello scorso anno, come componente del
la formazione azzurra di sci nautico per di
sabili, ai Mondiali disputati a Schoten, in
Belgio. La squadra, composta da sei atleti,
ottenne la bellezza di 11 medaglie e Di Pilato
in particolare riuscì a spuntare la bellezza
di quattro podi: l’oro nello slalom, il bronzo
nelle figure, nel salto e nella combinata. Già
due anni prima, nel 2003, Di Pilato aveva fat
to parte della squadra italiana ai Mondiali
di Orlando, in Florida, ed in quella occasio
ne si era aggiudicato l’oro nel salto, l’argen
to nello slalom e nella combinata, il bronzo
nelle figure. «Risultati  aveva avuto modo di
dichiarare  che dedico a quanti sono con
vinti che un disabile non possa avere la stes
sa dignità di un cittadino normale: la mia
non è soltanto una battaglia sportiva, ma
anche sociale ed umana». Sportivo appassio
nato, il 41enne sangiulianese ha partecipato
anche a gare di sci alpino, di ciclismo (famo
so il suo raid con Giancarlo Cosi, un focome
lico, a Sarajevo durante la visita di papa

Giovanni Paolo II): prima dell’exploit di
Schoten non aveva però mai ricevuto atte
stazioni da parte delle istituzioni; ora, la
consacrazione con la medaglia d’oro del Co
ni, ritirata nel corso di una festa gioiosa, ric
ca di personaggi del mondo sportivo. «Nella
mia vita  ama raccontare  ho combattuto su
tutti i fronti  spiega . Ed è stata dura, per
ché nella maggior parte dei casi mi sono tro
vato solo. Del resto spesso anche le cose ap
parentemente facili, come i semafori acusti
ci, rappresentano una conquista per chi ne
cessita di determinati servizi». Ma nono
stante gli ostacoli, nella vita come nello
sport Di Pilato è sempre andato avanti con
grande determinazione. «Per me è fonda
mentale avere una giornata piena, densa di
impegni  conclude . Mi piace suonare il
pianoforte, adoro lo sport, utilizzo il compu
ter». E sono forse queste le vittorie più belle.

Gian Rubitielli

n Nel settembre
del 2005
ha conquistato
in Belgio
quattro medaglie
ai Mondiali
di sci nautico
per disabili

n L’11 giugno
a Chignolo Po
proveranno
la difficile
impresa
di conquistare
il podio
nella Pr 1000

Sopra il duo LadièDal Ben, sotto la premiazione di Di Pilato


